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Confesso di aver pensato alla digitalizzazione di Radio Notizie qualche anno fa,
consapevole dell’importanza documentarista della nostra pubblicazione che va
ben oltre il significato di supporto-guida al radio ascolto, attento a tramandare la
nostra  attività   ai  posteri,  a  coloro  che  vorranno  informarsi  su  un  hobby
particolare e affascinante qual’è quello di ascoltare la radio a lunga distanza, in
un periodo di transizione come quello in cui ci troviamo con il passaggio dalle
onde corte-medie ai nuovi media rappresentati da internet, dal satellite e dai
dispositivi mobili come lo smartphone.
Prendendo in mano i vecchi numeri di Radio Notizie mi sono trovato davanti a
un  prodotto  deteriorato  dall’azione  del  tempo  e  dalla  tecnica  di  allora  che
produceva fotocopie appena leggibili, poco contrastate e piene di punti, linee e
ombre superflui, per cui ho dovuto fare un po' di pulizia prima di convertire il
tutto in PDF. 
Il  numero  1  uscito  nel  Gennaio  1981  consta  soltanto  di  3  pagine  redatte
addirittura su carta protocollo con una vecchia macchina da scrivere portatile
che aveva alcuni  caratteri disallineati e consumati. Storica ormai la frase di
inizio: “Cari amici, questo è un bollettino di prova, non ha nessuna pretesa;
vuole essere  soltanto una fonte di notizie dal mondo della radio per tutti gli
amici soci del Gruppo di Ascolto”. Questo Gruppo di Ascolto, esattamente il
Gruppo  Ascolto  Radio  dello  Stretto  meglio  noto  come  GARS,  era  stato
costituito  nell’Ottobre  1979  a  Messina  da  me  e  da  uno  degli  appassionati
calabresi che risponde al nome di Antonio Arcudi per sostenere e diffondere
l’hobby del radio ascolto in una zona come la nostra, nel Meridione d’Italia,
povera di simpatizzanti e di potenziali aderenti perché questo passatempo nella
nostra area era e rimane poco sentito e praticato. Il Radio Notizie diviene la
pubblicazione mensile ufficiale del GARS, la cui redazione viene a me affidata
per la passione e la competenza in materia, dato che ormai avevo alle spalle 9
anni di attività personale nel settore. Man mano, con la continuità e la costante
presenza la nostra copia di prova che allora non poteva chiamarsi  nemmeno
bollettino, cambia formato e periodicità e si  trasforma in una vera e propria
rivista,  ricca  di  articoli  e  soprattutto  di  materiale  illustrativo prodotta  sia  in
cartaceo con la copertina a colori che in PDF nella meraviglia del tutto colore.
Riandando con gli occhi della mente a quel 1981 non posso fare a meno di
ricordare la vecchia abitazione di Via Crotone 33 con la presenza di mia madre
Santina e della zia Concettina (scomparse rispettivamente nel 2005 e nel 1988),



i  locali con i punti in cui il  segnale radiofonico veniva amplificato in modo
naturale, specie in onde medie, la stanza che avevo adibito a centro di ascolto
con i ricevitori portatili e le bandierine appese al muro. Esplicavo una  intensa
attività di ricezione e ogni volta che al mattino passava il postino rimanevo in
spasmodica  attesa  nella  speranza  che  mi  portasse  proprio  quella  QSL
prestigiosa, forse la 1^ di quella tale emittente ricevuta in Italia, o l’avviso di
aver vinto un premio di valore ai concorsi organizzati dalle emittenti ai quali
prendevo sempre parte con vero piacere, anche per redazioni come la spagnola,
la  francese,  l’inglese  che  riuscivo  ormai  a  padroneggiare  sia  per  il  ricordo
scolastico, che per il continuo ascoltare e quindi scrivere di rapporti d’ascolto in
quelle lingue. 
Niente  di  nuovo  sotto  il  sole  potremmo  dire  commentando  una  notiziola
apparsa sul numero 12. Nota: Apprendiamo che la BBC chiuderà il Servizio
Italiano non alla fine di Marzo 1982, ma il 31 Dicembre 1981. La chiusura
dei  servizi  italiano,  spagnolo  per  l’Europa  e  maltese  consentirà  un
risparmio di 400 mila sterline l’anno (circa 880 milioni di lire). La BBC ha
definito tale decisione governativa “falsa economia”. 
Nel  periodo  successivo  alla  chiusura  dell’Italia  Radio  Club  di  Trieste,
associazione che fino a oltre la metà degli anni ‘70 riuniva gli appassionati del
radio ascolto mediante la pubblicazione di Rivista Onde Corte, sorsero un po'
ovunque in Italia  diversi  Club e iniziative  editoriali  che ebbero il  merito di
diffondere ancor di più la conoscenza di questo hobby. Cito a caso: Roma DX
Club, Gruppo Ascolto Torino, Gruppo Ascolto Napoli, Central Italy Listeners
Club, Gruppo Ascolto Bergamasco, ovviamente il Gruppo Ascolto Radio dello
Stretto  ed  altri.  Alcuni  erano  ben  organizzati  e  pubblicavano  interessanti
bollettini, altri espressione di un unico conduttore durarono poco; quasi tutti nel
lungo termine vennero falcidiati e scomparvero. Rimasero il GARS che aveva
ed  ha  sempre  qualcosa  di  utile  da  dire  e  da  pubblicare  sul  Radio  Notizie,
Associazione Italiana Radioascolto che al momento produce Radiorama basata
su  eccessiva  tecnica  con la  mentalità  del  radioamatore,  e  qualche  altro  con
bollettino povero di pagine, tirato avanti alla meno peggio, ma proclamandosi
rappresentante del DX evoluto (!?). Contatti con alcuni Club di quel periodo ne
abbiamo ovviamente avuto. Cito ad esempio il Central Italy Listeners Club di
Chieti e il Gruppo Ascolto della Marca Trevigiana di Treviso.
Nel 1981 proseguiva l’appuntamento mensile, poi bimestrale, che i soci locali
del GARS si  davano da quando era stato fondato il  Gruppo di Ascolto (nel
1979) per discutere sul da farsi nell’immediato futuro. Il locale della riunione
era di solito verso le 16.00 presso il self-service del bar-ristorante della stazione
navi traghetto private “Caronte” a Messina.  L’alternativa era riunirsi presso la
mia abitazione o in quella dell’amico Arcudi a Reggio Calabria.
Nella riproposta di questi  12 numeri vediamo che l’ascolto della radio tiene
banco per le stazioni di radiodiffusione, che rimarrà la scelta ideale negli anni a



venire, ma trattavamo pure altri generi come le stazioni di utilità (utility) con
frequenza  campione,  meteo,  point-to-point.  Apparivano  rubriche  dedicate  ai
concorsi, agli ascolti effettuati, alle notizie da tutto il mondo, alle informazioni
sui  servizi  offerti  e  sulla  collaborazione,  piccoli  articoli  su alcune emittenti,
inserendo quando possibile la riproduzione di lettere e cartoline QSL. Si andava
delineando quello che sarebbe stato fatto negli anni successivi, quando il nostro
Radio  Notizie  sarebbe  divenuto  veramente  “grande”  per  il  notevole
miglioramento della stampa e del contenuto che avrebbe attirato le simpatie e
l’apprezzamento di quasi tutto il  radio ascolto italiano nel periodo attorno al
1985-2005. Artefice del successo della  nostra iniziativa editoriale saranno le
emittenti internazionali in lingua italiana alle quali avremmo inviato copie della
rivista e comunicati sulle nostre iniziative.  Un favore d’altronde ricambiato,
spesso  e  volentieri,   sulle  nostre  pagine  con  la  pubblicazione  di  tutte  le
iniziative  a  favore  degli  ascoltatori.  Buona  lettura  di  questa  annata.
L’appuntamento è con il redazionale del 1982. Messina,  10 Dicembre 2016.
Giovanni Sergi

Inserisco qui 
alcuni originali di 
cartoline QSL 
dell’epoca prese 
dal mio archivio 
che mi ricordano 
quei bei momenti.

Il radio 
ascolto è un 
hobby 
originale 
che ne 
costituisce 
molti altri. 
Quali? 
Seguiteci e 
lo saprete




























































































































